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CINEMA - Il più recente film'di Robert Altman 

Parodia del 
matrimonio^ 
e del talento 

UN MATRIMONIO — Re­
gista, produttore, soggetti­
sta e sceneggiatore: Ro­
bert Altman. Interpreti: 
Vittorio Gassman, Geral-
dine Chaplin, Lillian Gisti, 
Mia Farrow, Carol Bur-
nett, Viveca Lindfors, Ni­
no Van Pallandt, Lauren 
Hutton, Dina Merril, John 
Cromiceli, Devi Arno* ir., 
Pat McCormick. Satirico. 
Statunitense. 1978. 

Prendete un qualsiasi ci­
negiornale statunitense che 
riproduca un grande matri­
monio borghese made in 
USA. e vi sbellicherete dal­
le risa oppure, a scelta, vi 
si drizzeranno l capelli. 

Ecco perché Un matrimo­
nio, il più recente film di 
Robert Altman, 6 un falli­
mento, gira e rigira, come 
tutti 1 matrimoni. A voler 
prendere In giro chi si pren­
de In giro già da sé. si ri­
schia di diventare seriamen­
te sciocchi. 

Il pia ambizioso 
La progettazione e la rea­

lizzazione di Un matrimo­
nio, purtroppo, hanno divo­
rato più di un anno di la­
voro. Come dire un secolo, 
dati 1 tempi altmanlani. A 
dimostrazione di ciò, ricorde­
remo che, nell'arco degli ul­
timi otto mesi. 11 regista di 
Nashville ha finito altri due 
film, Quintetto (con Paul 
Newman, Fernando Rey. Bibi 
Andersson. Vittorio Gassman 
e Brigitte Fossey) in Canada 
e Una coppia perfetta (tutti 
interpreti semlsconoscluti) a 
Hollywood. 

Un matrimonio è, quindi, 
un capitolo oggettivamente 
importante nella carriera di 
Altman. Film-mosaico, come 
M.A.S.H. e come Nashville, 
Un matrimonio voleva for­
se chiudere in bellezza una 
matura ma Intensissima sta­
gione di un autore cinemato­
grafico che ha conosciuto, 
appunto, con M.A.H.S. la ri­
velazione, e con Nashville lo 
stato di grazia. 

Del tre film che abbiamo 
citato. Un matrimonio è cer­
to, sulla carta, Il più ambizio­
so: la vicenda è narrata pres­
soché a tempo reale, e 1 per­
sonaggi. tutti in primo pia­
no, sono ben 48. Quarantotto 

volti e quarantotto voci che 
si rincorrono e si sovrappon­
gono, nell'edizione originale 
come In quella italiana, cu­
rata stavolta con estrema 
scrupolosità. 

Succede, Infatti, 11 « qua­
rantotto » al solenne matri­
monio fra un bulletto italo-
americano e una racchia fan­
ciulla irlandese dai denti d' 
argento. Alla presenza delle 
due schiatte al gran com­
pleto e In uniforme, la ce­
rimonia viene officiata con 
rito sincopato da un decre­
pito sacerdote di famiglia. 

Passata la paura, una vol­
ta fuori della chiesa gli in­
vitati si riversano al banchet­
to nella villa del genitori del­
lo sposo, ove la nonno deci­
de di morire inopportuna­
mente dopo aver manifesta­
to la sua disapprovazione 
per una festa nuziale inde­
gna della sua memorie. Con 
il cadavere nell'armadio In 
casa Corelll (6 questo il no­
me del capostipite dell'italo-
amerlcano. incarnato da un 
impeccabile Vittorio Gass­
man) si comincia a stare sul 
carboni ardenti, mentre al 
dissesti generali fanno coro 
tante pazzie Individuali. E' 
una vera antologia di raptus: 
lo zio dello sposo lnsegue as-
satanato la madre della spo­
sa; il medico di famiglia, se­
condo marito della madre 
dello sposo, soppesa tutte le 
tette a portata di mano: la 
sorella della sposa si mette 
il velo e si esibisce In fugaci 
apparizioni erotiche; una ca­
meriera ubriaca gioca alla 
gran doma; un maniaco re­
ligioso cerca proseliti; un de­
tective privato sospetta tut­
ti di qualunque misfatto; il 
prete farnetica; la morta gia­
ce, disturbata da rocambole­
sche visite. 

Se a ciò sommate un tem­
porale scambiato per uraga­
no, una relazione omosessua­
le fra un cameriere e lo spo­
so, il quale avrebbe pure in­
gravidato la sua fresca co­
gnata che va a letto con tut­
ti, il quadro non è comple­
to. Aggiungeteci per favore 
dolore e gioia perché l'auto­
mobile nuova di zecca dello 
sposo va a schiantarsi con­
tro un autotreno nv. ai vo­
lante non ci sono (sorpresa, 
sorpresa!) 1 d-it. r '.<:..:•;. in­
fine metteteci pure che al 
tramonto Gassman ee ne tor-

Amy Stryker e Vit tor io Gassman In una scena di « Un matr i ­
monio • 

na ebbro di sollievo in Italia, 
cantando stornelli romane­
schi con Luigi Proietti (suo 
fratello) faticosan\ente arri­
vato, nel frattempo, dalla no­
stra famosa montagna del 
sapone. 

Quando qualcuno reclama 
un maggiore distacco nelle 
sue rappresentazioni, pur 
sempre cosi critiche, pur 
sempre cosi sanguigne. Alt-
man risponde semplicemente: 
« Non è meglio cosi? ». Sia­
mo perfettamente d'accordo 
con lui, una volta di più, e 
ci regoliamo di conseguenza. 

In un vicolo cieco 
Quindi, prendiamo di pet­

to questo Matrimonio consi­
derandolo una vera e propria 
parodia di un film di Alt-
man. Non ci duole in parti­
colare 11 fatto che il raccon­
to sia tutto sopra le righe, 
ma il guaio sta principal­
mente nello scontato e inar­
restabile balletto degli ste­
reotipi. Imboccando senza 
indugio la strada del «film 
da camera ». con quella spe­
cie di portaerei che è 11 suo 
cinema, Robert Altman fi­
nisce in un vicolo cieco. Un 
matrimonio, nonostante 11 
solito giuoco dell'improvvisa­
zione. è una specie di co­
pione di ferro. E ci si sbat­
te il muso, perché sforna 
barzellette anziché apologhi; 
non è un pamphlet, non è 
un'opera buffa. Non è ì'An-

gelo sterminatore, ma nep­
pure Hollywood party. 

E non slamo neanche in 
mezzo a baruffe goldoniane 
perché il « sogno america­
no » che Altman sogna ogni 
notte non è un universo cri­
stallizzato nella propria reto­
rica, cosi come non lo era, 
del resto, l'iperbolica satira 
di quella retorica in Nashvil­
le. 11 grande assente, in Un 
matrimonio è l'ineffabile, pur 
cosi presente nella vita e 
nei film di Altman. 

Ineffabile resta, tuttavia, 
lo spettacolare infortunio di­
nanzi agli occhi di un gran­
de regista momentaneamente 
indifeso, cosi uguale a se stes­
so. Forse Altman vincerà la 
battaglia con l'immagine al­
lo specchio del suo nemico 
già al prossimo incontro. Cer­
to non ha saputo e non sa­
prà mentirci come il Berg-
man delle Scene da un ma­
trimonio, capace semore di 
aggirare l'ostacolo rifugian­
dosi nella tana di una polche 
diventata grande magazzino 
in liquidazione. 

Tra gli interpreti di Un \ 
matrimonio tutta « la fami- ' 
glia altmaniana ». Ricordia­
mo. su tutti, due splendidi 
cariatidi: il regista ottanten­
ne John Cromwell. che fa 11 
prete suonato, e Lillian Gish. 
sempre vispo passerotto che 
ispirò Griffith, maestro di 
Altman. Dal cinema muto al 
parlato, dopo mezzo secolo. 
costei ancora ci incanta. 

David Grieco 
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TEATRO -' Le commedie musicali di Domenico Modugno e del gruppo « Scenaperta » 

CONTROCANALE 

I responsabili 
dello sfascio 
di una città 

Ct voluta la testimonianza 
degli operai e dei sindacalisti. 
ci sono voluti i racconti di 
tre pretori per Jar capire chi 
è davvero Renato Armellini: 
uno speculatore della peggiore 
specie, un affarista senza 
scrupoli, un evasore fiscale. 
Dopo una prima puntata ter­
minata ingloriosamente tra 
molte e giustlfiratissime criti­
che il secondo appuntamento 
di Storie allo specchio ha mu­
tato almeno in parte, assieme 
ti protagonisti, registro. 

Ad aprire la trasmissione 
sono stati, infatti, gli edili 
che hanno raccontato come 
si lavora, come ci si infortu­
na e come si muore nei can­
ne'; del « superpalazzinaro r>: 
norme di sicurezza continua­
mente violate, impalcature 
fuorilegge, ponteggi fatti in 
fretta $u cui gli operai lavo­

rano per ore e ore, per gior- i 
nate intere a trenta metri da 
terra. Una catena impressio­
nante di incidenti e dì omici­
di bianchi di cui Armellini 
ancora non ha pagato il con­
to. Le inchieste — lo ha ri­
cordato un giudice — ci so­
no state, gli arresti e te con­
danne anche, ma superpro-
tetto e superdifeso il costrut­
tore è sempre riuscito a scam­
parla. 

Un altro pretore ci ha spie­
gato poi il mistero di questo 
miliardario che alla fine dei 
conti per le imposte risulta 
nullatenente. Ne è venuto 
f:io:i un sistema complicato 
guanto truffaldino di società 
incrociate, di imprese anoni­
me. di prestanome. Un gio-
(o di scatole cinesi infilate 
vna dentro l'altra in cui il 
nome di Armellini figura 
sempre in secondo piano men­
tre i « titolari» finiscono per 
essere sbiaditi e sconosciuti 
personaggi fin un caso addi-
r.tiura un pensionato ricove-
ìatn in un osp'zio) che si ac­
caparrano lavori per decine 
e decine di miliardi. 

tir- ritratto di un personag­
gio ma anche di tutta una 
•i imprenditoria « che ha fat­
to il boom edilizio romano. 
Non si tratta di industriali 
ma di puri e semplici specu 
la.'ori. di grandi manovrato­
ri della rendita fondiaria che 
hanne fondato le loro fortu-
n° su una rete di protezioni 
e di interessi comuni con i 
veci hi governanti della città, 
c>n la « vecchia » DC roma­
na (ma quella « nuova » c'è 
davveio?). 

Ancora più clamorosa è ap­
parsa di conseguenza la ca­
duta di tono in cui la tra­
smissione è nuovamente pre­
cipitata quando è apvarso sul­
la scena Vex-assessore de Pu­
blio Fiori. Ancora una vol­
ta — come netta prima pun­
tata — le risposte si sono 
fitte imbarazzate, ancora una 
volta l'nssenza di contraddit­
tori politici fi rappresentanti 
dei partiti che allora erano 
•ill'opvosizione e che oggi gui­
dano la giunta di sinistra) ia 
impedito di capi*? cosa c'era 
diligerò dentro In vicenda de­
gli olusi di via Mantegna e 

d:ll abbattimento d- una par­
te degli edifici. 

Così il palazzinaro fcol suo 
solito ghigno) ha potuto di­
te iir.funememe che lui no". 
ha i-iienzione di pagare la 
n.uUa di sette imbardi, così 
il suo avvocato e riuscito ad 
c.-frryiare che il mio cliente 
P l'ttnna di una manovra pò 
liliea. lasciando u:1endere che 
la DC — messa alle strette 
dalla sinistra — ha scelto di 
punire Armellini per conti­
nuare a coprire altri suoi 
-- protetti ». ! 

Di fronte -i oucsta nuova 
trasmissione diventa forse an­
cora più urgente quei dibatti­
to pubblico telev rivo (richie 
ito ormai da una settimana 
dal sindaco -Iryav e dalla 
U'.vnta di sinis:rj) sui prò 
tinnì generali Iella sviluppo 
vrbanhtico. della speculazio­
ne edilizia, dell'abusivismo a 
Roma Altrimenti qwstu 
Storia allo specchio contribui­
rà ulteriormente ad essere e-
If-m-ntn di confusione e non 
di chiarezza. 

r. r. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1240 
13,30 
15 

17 

18.35 
IMO 
1830 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

21.45 

22.40 
23 

CHECK-UP . (C) 
T E L E G I O R N A L E 
PALLACANESTRO - Torino: incontro femmin.le Italia-
Jugoslavia - (C) 
APRITI SABATO - 90 minuti in diretta partendo da~ 
« Argento vivo » - (C) 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA • <C) 
TOCCO MAGICO • (C) 
HAPPY DAYS - Telefilm: «Il piedipiatti» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI EDUARDO - «Le voci di dentro» con 
Eduardo. Pupella Maggio, Luca De Filippo (prima par­
te) - (C) 
OH QUANTE BELLE FIGLIE MADAMA DORÈ' • Note 
su « Le serpentine d'oro » - <C> 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
TELEGIORNALE 

<C) 

• Rete 2 

Cyrano canta balla e duella 
Una rappresentazione dove lo spettacolo prevale sul testo - Gran successo 

ROMA — La fama di Cyrano 
de Bergerac, prode spadacci­
no e letterato anticonformi­
sta, si è rinverdita di recen­
te: già nella stagione scorsa, 
11 regista Maurizio Scaparro 
e l'attore Pino Micol cerca­
vano di ritrovare, dietro l'e­
roe del dramma in versi, fine 
Ottocento, di Edmond Ro-
stand. i lineamenti più propri 
di un intellettuale nella 
Francia del XVII secolo, che 
usava lingua e penna non 
meno della lama e si attira­
va, per i suoi modi irridenti e 
il suo spirito d'indipendenza, 
l'odio mortale del potere. 

La commedia musicale 
Cyrano, scritta da Riccardo 
Pazzaglla per Domenico Mo­
dugnò, tiene conto di quell'e­
sempio, anche se poi, nella 
sostanza, segue più da presso 
le cadenze dell'opera rostan-
diana, e soprattutto gli svi­
luppi dell'infelice amore di 
Cyrano per Rossana; la qua­
le, come tutti sanno, ama in­
vece, riamata, il bel Cristia­
no, di aspetto assai grazioso, 
ma incapace di mettere in­
sieme, a voce o sulla pagina, 
la più disadorna delle frasi. 
Cyrano, dunque, vergherà let­
tere per il giovane amico e 
commilitone, gli presterà, al­
l'occorrenza, la stessa parola 
parlata, lo proteggerà da ne­
mici tracotanti e invidiosi, 
favorirà 11 suo matrimonio. E 
solo in punto di morte Una 
da tempo Cristiano sarà pure 
caduto su! campo) confesserà 
a Rossana, ritiratasi in con­
vento ia dolente verità. 

C'è Inoltre, si capisce, la 
faccepda del naso, che im­
bruttisce irrimediabilmente il 
viso del protagonista, e lo 
rende suscettibile a ogni mi­
nima allusione. Domenico 
Modugno se lo ficca e se lo 
leva, all'h izlo e alla fine, vo­
lendo significare il valore 
simbolico e sempiterno casi 
del personaggio rappresenta­
to come della sua afflizione. 

Catherine Spaak • Domenico Modugno in « Cyrano » 

segno di una « diversità » che 
è poi rifiuto di sottostare al­
le regole delle istituzioni so­
ciali consacrate. Ma l'imba­
razzante appendice fornisce 
anche materia per uno dei 
numeri coreografici più im­
pegnati di questo Cyrano; 
cosi come la offrono le luna­
tiche dissertazioni del signore 
di Bergerac, pioniere della 
narrativa di fantascienza a 
sfondo satirico e critico. 

Le ragioni dello «spettaco­
lo », insomma, prevalgono 
spesso su quelle del « testo »; 
che è ridotto In prosa (lo 
aveva già fatto, e meglio, 
Franco Cuomo per Scaparro 
e Micol), con aualche scorcio 
poetico nei momenti canonici 
(ma la vecchia versione di 

Mario Giobbe rimane la mi­
gliore, a tale riguardo!: co­
munque, interviene qui la 
musica a sollevare, o almeno 
ad alleviare, il peso di situa­
zioni divenute fin troppo 
tradizionali, per eccesso di 
frequentazione. Dove poi il 
copione va più libero e sciol­
to dal modello, bisogna dire 
che l'inventiva si fa fredda e 
greve, come nelle variazioni 
sulla chirurgia plastica e sui 
suoi miracoli. 

In quanto compositore, Mo­
dugno sembra ricapitolare le 
fasi essenziali di una lunga 
attività, dalla ormai lontana 
elaborazione di temi popolari 
alle escursioni nel surreale 
che fecero la sua maggior 
fortuna, al bieco sentimenta­

lismo delle ultime cose. Dif­
fusa è l'Impressione di « già 
sentito », quantunque certi 
ricalchi non manchino di 
garbo: ma il coro dei Cadetti 
di Guascogna fa rimpiangere 
un celebre motlvetto di forse 
trent'annl or sono. 

Attore, cantante, ballerino, 
Modugno recita, declama, In­
tona, salta, zompa e duella, è 
doveroso riconoscerlo, con 
sicurezza, generosità, flato 
invidiabili, e non solo In un 
cinquantenne (1 coetanei se 
ne rallegrano). La regia di 
Daniele D'Anza e 11 lavoro di 
Gino Land!, che con Vivlenne 
Bocca cura la parte danzata 
e mimata, sono piuttosto nel­
l'ordine televisivo (e infatti il 
Cyrano è destinato, dopo la 
ribalta, allo schermo TV): e 
il gustoso impianto scenogra­
fico di Bruno Garofalo (suol 
anche 1 costumi) avrebbe po­
tuto essere sfruttato con più 
estro. 

Fiacco, nell'insieme, 11 
quadro degli interpreti di 
contorno al principale. Se 
Paolo Malco ripropone de­
centemente il Cristiano già 
fatto con Scaparro. Catherine 
Spaak vagola senza molto 
costrutto attorno alla figura. 
già flebile e sfuggente, di Ros­
sana, e 11 perdurante accen­
to francese la impaccia. Si 
possono citare, tra gli altri in 
evidenza, Renato Mori, Carla 
Todero, Giorgio Del Bene. 
Marcello Mandò. E aggiunge­
remo che le girls hanno u-
n'andatura più professlcnale 
dei boys, mentre il nuovo 
gruppo di Nora Orlandi non 
sfavilla. Dirige l'orchestra 
Nello Clangherottl. le azioni 
all'arma bianca sono guidate, 
con la perizia consueta, dal 
maestro Enzo Musumeci 
Greco. 

Teatro Tenda affollatissi­
mo, alla «prima»; e gran 
successo. 

ag. sa. 

CINEMA - Nessuna schiarita ver il arunpo pubblico 

Bisaglia insiste: 
e se lasciamo le 

cose come stanno? 
Nessuna schiarita all'oriz­

zonte per il gruppo cine­
matografico pubblico: non 
sarà consolante ammetter­
lo, ma è preferibile dire le 
cose come stanno. Il 20 di­
cembre si è svolta, al mini­
stero delle Partecipazioni 
statali, una riunione alla 
quale hanno partecipato i 
rappresentanti delia DC. 
del PCI. del PSI. del PSDI. 
del PRI, il commissario e il 
direttore generale dell'Ente 
gestione Cinema e alcuni 
parlamentari. Ci si atten­
deva che venisse sciolto il 
nodo politico, da cui dipen­
de il futuro delle società 
cinematografiche statali. In­
vece, la navigazione ha ri­
preso il largo. 

Il ministro Bisaglia, nel 
suo intervento, ha esposto 
il proprio punto di vista. 
Questo, in sostanza e in sin­
tesi, è stato il suo discorso: 
a Signori, io sono il mini­
stro delle Partecipazioni 
statali, quindi vi proporrò 
una soluzione che è di mia 
stretta competenza. Se ri­
tenete che il gruppo pub­
blico debba uscire dal si­
stema delle Partecipazioni 
statali, rivolgetevi al go­
verno, alla Camera e al Se­
nato. La mia offerta è che 
non ci si discosti dall'at­
tuale ordinamento, ma si 
istituisca un fondo, cultu­
ralmente finalizzato, per far 
fronte agli oneri impropri, 

al disavanzo causato dalle 
iniziative che hanno un ca­
rattere promozionale. Ora 
spetta ai partiti decidere, 
non dimenticando che l'En­
te cinema e sull'orlo del fal­
limento, non gode più di 
finanziamenti, mentre noi 
abbiamo accantonato dicias­
sette miltardi utilizzabili 
previa approvazione di un 
decreto legislativo ». 

Gli esperti delle varie for­
mazioni partitiche hanno ri­
badito i loro orientamenti: 
propensi a una collocazio­
ne fuori della famiglia delle 
Partecipazioni statali i co­
munisti. i socialisti e i so­
cialdemocratici: di diverso 
avviso i repubblicani e i 
democristiani e, tuttavia, 
disponibili anche ad altri 
rimedi. Le incertezze ven­
gono da questa sponda. 
nondimeno sorrette da di­
chiarazioni intonate a spi­
rito conciliativo. Il tempo 
stringe e incalza, non ne 
è rimasto molto per arriva­
re a una conclusione. Se ne 
riparlerà, trascorso il Ca­
podanno: è l'impegno che 
è stato assunto. 

Sempre più tesi diventa­
no. intanto, i rapporti fra 
la RAI-TV e le categorie 
economiche del cinema, e 
anche in questo settore cre­
scono le tensioni e le preoc­
cupazioni. Dopo estenuanti 
soste punteggiate da dubbi 
e da polemiche intestine, a 

viale Mazzini, sono stati va­
rati due progetti di film 
che saranno distribuiti an­
zitutto nel mercato cinema­
tografico. Hanno avuto il 
via II ragazzo con 11 vio­
loncello di Edith Bruck e 
Uomini e no di Valentino 
Orsini, desunto dall'omoni­
mo romanzo di Elio Vitto­
rini. 

Sarà poco, ma la decisio­
ne presa dai consiglieri di 
amministrazione rimette in 
moto una situazione che si 
era bloccata, lascia sperare 
che siano definitivamente 
cadute le riserve di quanti. 
nel palazzo di vetro, sono 
convinti che la RAI non 
abbia la facoltà di finan­
ziare prodotti cinematogra­
fici. 

Fin qui fioccano l ralle­
gramenti, ma immediata­
mente sorgono le note ama­
re. Il 13 dicembre. l'ANICA 
e i'AGIS hanno elevato 
una formale protesta pres­
so il presidente Grassi per­
ché la RAI-TV. contravve­
nendo a precedenti accordi, 
da qualche tempo fper ci­
mentarsi con la concorren­
za selvaggia delle emittenti 
private) ha intensificato la 
trasmissione di film. Le ci­
fre. citate a suffragio delle 
argomentazioni, sono schiac­
cianti. Il problema è vec­
chio. spinoso e si incancre­
nisce e si aggrava. In man­

canza di una disciplina che 
regolamenti questa attività. 
Indignarsi, lamentarsi. In­
viare telegrammi protesta­
tari, denunciare la violazio­
ne delle convenzioni stipu­
late, coprire di rampogne i 
privati che abusano del re­
pertorio cinematografico va 
bene, ma ciò nonostante 
non si compie un soto pas­
so in avanti se non si pren­
dono di petto i veri respon­
sabili del caos. 

Si continua a bussare 
alle porte sbagliate, si lan­
ciano appelli e messaggi a 
indirizzi fuorvianti. Da al­
cuni mesi, giace a Monteci­
torio un disegno legislativo 
che, presentato dal gover­
no, avrebbe dovuto stabilire 
alcuni criteri di comporta­
mento in materia di film 
diffusi attraverso l'etere. 

E' stato insabbiato. In 
pratica lo hanno congiun­
tamente affossato, con pre­
testi risibili e capziosi ca­
villi giuridici, i fautori (non 
sono pochi e non apparten­
gono soltanto allo schiera­
mento democristiano) della 
conservazione dello a statu 
quo ». Perché non chiamarli 
in causa? Perché non sve­
gliare i dormienti? Perché 
non intraprendere una vera 
battaglia nella direzione 
giusta? 

Mino Argentieri 

Danzano i 
vizi ma 

con virtù 
ROMA — C'è. in genere, una 
certa pievenzione nei con­
fronti della filologia. In ogni 
caso, sembra sicuro che essa 
non farcia teatro. Armata di 
tale convinzione, la compa­
gnia * Scenaperta > — giovani 
spericolaf e bravissimi — di­
retta da Dino Lombardo che 
è anc.ie l'autore del testo — 
ha avviate al Teatro Belli in 
Trastevere, un divertente 
spettacolo dal titolo: Storie 
d'impreòori, primedonne, 
mamme e virtuosi nel teatro 
alla moda E' una commedia 
con musica, che. neppure nel 
titolo. Lene conto della esat­
tezza filologica. 

Prendti.do a spizzico 11 
clima di certi lavori succedu­
tisi nel ttmpo per denunciare 
usi e co&tumi del teatro mu­
sicale (il Teatro alla moda, 
di Benedetto Marcello, che ce 
l'avova anche con Vivaldi 
coinvolto nel testo come Al-
diviva: Le convenienze teatra­
li e Le inconvenienze teatrali 
di Antonio Sografi. avvocato, 
drammaturgo *» librettista: 
l'operino in un atto, che. nel 
1818, Lonizzetti ricavò su 
proprio libretto dalle opere 
del Sografi), Dino Lombardo 
ha reinventato uno spettacolo 
satirico e farsesco, che pren­
de di mira certe convenzioni 
del teatro musicale d'altri 
tempi, noa per dissacrare 
miti e tradizioni, ma per ac­
conciarle in un divertisse-
ment di gusto goldoniano. 
frizzante e bonario nel met­
tere in burletta le fondamen­
tali vanite dell'uomo attra­
verso i capricci del « virtuo­
si > e delle « virtuose » di 
canto. 

Le convenienze, che diven­
tano poi inconvenienze, sono i 
presunti diritti e privilegi 
che i cantanti di un tempo 
accampavano in quanto pro­
tetti da altezze reali, conti e 
marchesi. E nel soddisfaci­
mento delle convenienze, il 
teatro e gli impresari anda­
vano in malora. 

Dino Lombardo ha un po' 
caricato la mano, nel senso 
che, 'ior. disponendo di veri 
cantanti (quei dileggiati vir­
tuosi sapevano cantare, pe­
rò), ha dovuto lasciare in u-
na fatale approssimazione la 
parte musicale, per guanto 
garbatamente disimpegnata 
dagli stessi attori e da So­
phie Le Castel che ha fram­
mischiato adattamenti * mu­
siche proprie. Forse al sa­
rebbe potuto far finta di can­
tare, mimando le musiche. 
Ma Di .io Lombardo è andito 
assai vicino a questa soluzio­
ne, inventando nei momenti 
musicali — e non soltanto in 
questi — una sorta di ritmo 
balletUstico, che dà più di u-
na mano nel tenere in piedi 
la vicenda. 

La sua regìa è anche un 
esempio di come l'intelligen­
za riesca a supplire alla 
mancar; a dello spazio, allo 
stesso modo che gli splendidi 
costumi (fanno scena, appun­
to) suppliscono (sono di San­
ti Migneco) all'assenza di più 
vistosi elementi scenici. 

Alvùe Battain (l'Impresa­
rio) ha raccordato (in vene­
to). con straordinaria fluidi­
tà. gli interventi di tutti gli 
altri (e'ò una mescolanza di 
dialetti, che accresce il brio 
dello spettacolo), che hanno 
unito la misura allo spasso 
nel dehr-eare personaggi e 
macchiette. Tra i primi 
rientrano il Procolo raffigu­
rato da Severino Saltarelli e 
la Primadonna incarnata da 
Barbara Olivieri; tra gli altri. 
in una gamma ricchissima. 
Sergio Antonica. Piero Aval-
lone. Gilberto Colucci. Bea­
trice Sen-ni. Emilio Lastrucci 

e Giovanna Benedetto. 

e. v. 

ÌZM LA FAMIGLIA ROBINSON - Telefilm: «La mappa 
miaterioaa» - (C) 

13 TOZ O R E T R E D I C I 
13JS D I TASCA NOSTRA • (C) 
H PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
17 SARA E NOE* - Cartone animato - (C) 
17.08 CITTA' CONTROLUCE - Telefilm: « D prezzo dei ri­

catto» 
1* LE AVVENTURE DI GHINO DI TACCO - Presentato 

dal Teatro povero di Montlochieilo: « La cultura e la 
storia» • (C) 

1845 SI DICE DONNA • A cura di Tilde Capomazza 
18JB ESTRAZIONI DEL L O T T O • (C) 
19 DRIBBLING • Rotocalco sportivo del sabato • <C> 
20.*» TEMPO DI VALZER - Storia della famiglia Strauss - (C) 
21.35 PRIMO PIANO - Cattolici di frontiera nei paese di 
Wojtyla 
22.JQ PRIMA VISIONE - (C) 
a TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10. 12, 13. 14. lo, 17. 19. 21, 
23; 6: Risveglio musicalo • 
Stanotte stamane; 7,20: Qui 
parla 11 Sud; 10.15: Contro-
voce; 10.35: Oli amici di...; 
11.30: Una regione alla vol­
ta; 12.10: L'applauso di que­
sto rispettabile pubblico; 
12,30: Europa Europa; 13,35: 
Quando la gente canta; U 
e 06: L'eroe sul sofà; 14,30: 
Ci siamo anche noi; 15,05: 
Va pensiero; 15,55: Presa di­
retta; 1630: Da costa a co­
sta; 17.05: Radunino jazz 
'78; 17,35: L'età dell'oro; 

18,25: Appuntamento con._; 
18.40: GRl sport; 19,35: Dot­
tore buonasera; 20,10: Un'ora 
o quasi con Michele stra­
niero; 21.05: Quando 11 sa­
bato non c'era Travolta; 
22.15: Radio sballa. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
730, 8,30. 930. 1130. 1230, 
1330. 1530. 1630. 1830, 1930, 
2230; 6: Domande a Radio 
due; 8.45: Chi ha ucciso 
Baby Gate?; 9.32: Missione 
confidenziale; 10.12: La cor­
rida; li: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regiona­

li; 12.46: No non è la BBC; 
13,40: Romanza; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Ope­
retta ieri e oggi; 15.45: 
Gran varietà; 1735: Estra­
zioni del Lotto; 1730: Spe­
ciale GR2; 1736: Cori da 
tutto 11 mondo; 18.10: Stret­
tamente strumentale; 1833: 
Profili di musicisti Italiani 
contemporanei; 1930: Non 
a caso qui riuniti; 21: Con­
certo sinfonico; 22,45: Tout 
Paria. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46. 
730, 8,45. 10,45, 12.45, 13,45, 

15,15, 1835. 20,45. 2336; 6: 
Quotidiana Radiotre - Lu­
nario in musica; 7: D con­
certo del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3); 9,45: Folkconcerto; 10 e 
55: Folkconcerto (2); 1130: 
Invito all'opera; 13: Pome­
riggio musicale; 14: Contro 
canto; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Dimensione Europa; 
17: Spazio tre; 18,45; Qua­
drante internazionale; 20: 
Il discofilo; 21: Presenza re­
ligiosa nella musica del '900: 
22: Chiana italiana; 2235: 
Luigi Boccherint; 23,25: Il 

| Jazz, 

Panorama 1.800.000 COPIE- 7.000.000 DI LETTORI 
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Riconoscimenti per i Taviani in Uruguay 
MONTEVIDEO — Il film Padre Padrone, prodotto dalla 
Radiotelevisione italiana, è stato definito dai critici cinema­
tografici uruguaiani « il miglior film del 1978 ». I fratelli 
Paolo e Vittorio Tav.anl. registi del film premiato, hanno J 
condiviso, inoltre, con il francese Alain Resnais (Provi- \ 
dence) i\ riconoscimento destinato al • miglior regista del- ! 
l'anno ». i 

I critici uruguaiani hanno scelto poi Marcello Mastroianni | 
come il miglior attore per la sua interpretazione nel film : 
Una giornata particolare e la svedese Liv Ullmann come i 
migliore attrice per il film Faccia a faccia. j 

Così le serate a Sanremo 
SANREMO — E' stata comunicata la suddivisione nelle due 
serate delle canzona partecipanti al prossimo Festival di San­
remo. Nella prima serata, giovedì u gennaio, verranno pro­
poste: Ciao Barbarella (Ciro Sebastianelli); Grande mago 
(Nicoletta BAuce); New York (Lorella PeseeTelll); Ayz-disco 
<Ayx): Nocciolino (Antoine); Il diario dei segreti (Opera >: 
Amare (Mino Vergnaghi): Barbara (Enzo Carella); La piog­
gia, il sole (Roberta); Autunno, cadono le pagine gialle (Ma­
rinella); Talismano nero (Gianni Mocchetti). 

Nella seconda serata, venerdì 12: A me piace vivere alla 
grande (Franco Fanigliuolo); Quell'attimo in più (I Cama­
leonti); Tu fai schifo sempre (Pandemonium); La gente 
parla (Collage); "'rr.be. mie (Umberto Napolitano); Impaz­
zirò (Il était une fols): Sarà un fiore (Enrico Beruschi); 
In due (Michele Vicino): C'era un'atmosfera «Kim and The 
Cadillacs); Sapule cagnarrà (Massimo Abate); Liana (I 
Gnmm). 

Commissario straordinario al S. Carlo 
ROMA — Il prefetto Carlo Lessona è stato nominato dal 
ministro Pastorino commissario straordinario del Teatro San 
Carlo di Napoli. 

, L'incarico di Lessona è limitato al periodo necessario per 
1 giungere alla ricostruzione del consiglio d'amministrazione 
l del Teatro e alla nomina del sovrintendente. 

Sanremo 
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su 

W 
TV Sorrisi • Canzoni, il ftottimanalo tuttocolon) con I programmi computi 
dallo TV italiana a straniata, runico con tutta la «Manna sona par zona 
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